
Conturbation della Nauicella di Pie 
tro, di doue vemflè s & perche da 
Chriftofuflè permeila

Conuerfar co’l fecole,& darli allo fpi 
i ito,ha deirimpoffibile.

Conuerfione,quanto a Dio fia grata. 
Conuerfione dee prima proceder da 

noi, & poi uieneaiutata da Dio, 
Conuerfione non deue eflèr ritarda

ta.., ij-
Conuerfione in giouanile età & ih fa 

nità,quanto a Dio fia grata.
Conuerfion noftra, quanto fia defide 

rata da Dio.
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180. BConuerfione a Dio, come dee farli.

Copia di Santi, perche era maggiore 
nella primitiua chiefa , che non è 
a quelli nòftri tempi.

Corde del decaeoi do,quante & quali 
diano, & chic lignifichi. 304. D

Corno del diauolo, co’l quale egli 
chiama le anime, qual fia.

Còrpi,che quanto più grandi fono,» 
to più fono nobili, quai fieno.

Corpi noftri, come làran rifufcitati 
da Dio.

Corpo fenza fpirito , che cofa fia. 
Corpi noftri, come faranno nella glo 

ria del Paradilo.
Corfode’cieli non è immutabile. 
Cortefia ufata dagli Angeli ad Abr. 
Cortigiane,fono da efler dannate,ne’ 

capi chiericati.
Cola foedtfma produce diuerfe,e con 

trari j effetti, in diuerfe materie,& 
. come

Colà ordinata a qualche fine, ha lem 
pre in fe medefma qualche meze- 
proportionabile a d eflo fine .

Co la,che e naturale, non fi dee impu 
.tare a merito.

Colè future, come fi conolchino.
Cofecarnali,perche nò toccano Pani 

ma,però non l’imbrattano.
Cole, che doucrao guai darli quai fie

no.
Colè , che non è lecito dimandar a 

15 io,qual fiano.
Cofe,che debbono predicare i Predi 

catort.quante, & quali fiano.

2,74- C

305..A

5 54-D

170. A

15I. A
520.C

451.C
Z.B

P8.A

40?. A

468. C

323. B

517. B
42. B

57j.C

274. A

4-41. A

7.1,-A

Cofe principali', che douemo credere, 
quaifiatò. ;

Cofe eterne, come fi poflòno faciline 
re confeguite.

Cola niuna. è mirab.a Dio,& perche. 
Cole,che ne impedifeono dall’obedié 

za de’precetti .quante,e quali fiano. 
ile Colè sélibili eccitale ciafcuno-a co 
■ noie, & amare le còle imellig. 
Cola medefima alla fantafia è fegno, 

& fimilitudine di molte.
Còle venute di lontan paefe, perche 

ci logliono coflar piùcare.
'Cofe grandi,perche nccrcano eflèr de 

fi dora te-
Colè, che diuentano urli,quai fiàno. 
[Colè al uitto neceflarie , fe potiamo 
. dimandarle-licitamenter a Iddio- 

nelle noftre orationi...
Coftàntino Imperatore di quanto de 

tomento ' fu caufa, nella chiefa di 
Chrifto.

Coftàntino Imperatore, fri fpada , c 
feudo del Chriftianefimo.

Coftumc della fcrittura sacri è, che 
. fe una cola.cònuien principalmen

te a uno, di attribuirla a quel fo- 
lo.

Coftume della fcrittura làcra c, di te
ner cura folo del principale.

. Coftumc de’ Bracmani, d- gli Indi, 
quando uolcuano lacrtficar a loro 
idoli, i,

Cqftuméde’Parti nel fuggire.
- Coftumicattiui delle cortigiane. 
CREAT V R..E delliuniuer perche 

tutte habbino bifognodi cibo
Credere in Dio, perche è bora più ne 

cellario a.noi, che nonfùaltre voi 
te a’Gentih.

Credere in Dio, quanto ci fia neceflà 
rio, per potere andara lui.

Credere a gli huomini, è alle volte co 
fa uanà,è ntìn.a.Dió,

Credere,e cola propria deU’huomo,& 
naturale all’hmnana uria.

Credere a fogni,è un correr dietro a i
1 ucnti.
Credere in Chrifto , cun concipere, 

generare , & partorire il nerbo, di'
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